
IN REPARTO NON ENTRAVA, DAL 2007 FERMA IN UN CONTAINER. ORA HANNO COSTRUITO UNA STRUTTURA DI CEMENTO PER CUSTODIRLA

Policlinico, lo scandalo della superpet in deposito
Per oltre cinque anni all’ingresso del Policlinico della Federico II c’era un
grosso container rosso, ricoperto da un telone nero. All’interno una strut-
tura per il dipartimento di Diagnostica per immagini e radioterapia del va-
lore di 250mila euro. In pratica una gabbia per la manipolazione degli iso-
topi, una struttura di  piombo del peso di una tonnellata al  metro quadra-
to. In tutti questi mesi l’amministrazione dell’azienda universitaria ospe-
daliera aveva cercato una collocazione per la costosissima attrezzatura. Era
stata presentata al Comune una semplice Dia (Denuncia inizio attività), ma
dagli uffici di Palazzo San Giacomo arrivò subito lo stop. La  gabbia di piom-
bo non poteva essere montata perché metterebbe a rischio la  stabilità del-
l’edificio. Oggi, a distanza di oltre cinque anni, i vertici ospedalieri hanno
pensato bene di costruire tutto intorno alla gabbia di piombo una struttu-
ra in muratura. Una sorta di manufatto in cemento pronto ad accogliere il
macchinario. L’ennesimo spreco che si somma ai tantissimi sperperi di de-
naro compiuti dall’azienda ospedaliera che fa capo all’università Federico

II. Possibile che in tutto questo tempo non si sia riusciti a trovare una so-
luzione più economica e decisamente più vantaggiosa? Sta di fatto che il
problema della collocazione della gabbia in piombo si era presentato già
all’epoca. Era il 2007 e dal Comune arrivò lo stop alla sistemazione all’interno
di uno degli edifici del Policlinico: la gabbia non poteva essere montata
perché metteva a rischio la  stabilità dell’edificio. L’apparecchiatura dove-
va essere allora sistemata al piano terra dell’edificio 10. Ma sotto non  c’era
un terrapieno sul quale poter poggiare tranquillamente qualsiasi peso,  ma
un solaio. È così che tra l’amministrazione del Policlinico e il Comune ini-
ziò un botta e risposta a colpi di carta bollata e di raccomandate. Neanche
l’incontro con l’allora assessore all’Edilizia riuscì a sbloccare la situazione.
Da una parte, infatti, il freno della burocrazia della macchina comunale, lo
scaricabarile sulle competenze; dall’altra la carenza di fondi della Federico
II. E dopo anni l’unica soluzione plausibile è stata l’ennesimo sperpero di
soldi per la costruzione di un manufatto di cemento.

INSULTI SUI MURI DEL CENTRO STORICO AL COMANDANTE DEI VIGILI. ALTA SORVEGLIANZA DA PARTE DELLA DIGOS. C’È UN’INDAGINE

Gruppi anarchici contro Sementa
IL CASO

di Claudio Silvestri

Insulti al comandante della polizia
municipale Luigi Sementa sui mu-
ri del centro storico di Napoli. Nul-
la di eccezionale se sulla scritta non
campeggiasse il simbolo dei gruppi
anarchici. Sul muro dell’edificio al-
l’angolo tra il largo Corpo di Napoli
e via Giovanni Paladino si legge
“Guardie infami” e poco sotto, con
la stessa scrittura e la stessa verni-
ce, “Sementa merda”. Tra i due
messaggi la “A” cerchiata degli
gruppi estremisti. Non sono le uni-
che scritte “nere” che si possono
leggere sui monumenti del cuore
antichissimo della città. È ignota, chiaramente, l’identità degli esecuto-
ri. E potrebbe trattarsi soltanto di insulti senza alcuna matrice politica. Ma
la retorica è certamente quella dei gruppi antagonisti, e di tutti gli estre-
misti in generale, che trovano nelle forze dell’ordine il primo nemico, la
prima rappresentazione fisica dello Stato al quale si oppongono. È evi-
dente, che nell’ultimo periodo i messaggi si sono moltiplicati, l’attività
dei gruppi si è intensificata. Sul caso, tuttavia, l’attenzione della sezione
antiterrorismo della Digos è altissima. L’attività di indagine e la pressio-
ne su tutti i “nuclei” segnalati si è intensificata. E anche le scritte con-
tro il comandante dei vigili non vengono sottovalutate. Anche se non è
chiaro per quale attività investigativa, in particolare, possa essere preso
di mira il generale Sementa.
COMMISTIONI CON I GRUPPI DI DISOCCUPATI. I gruppi “antagoni-
sti” hanno sempre avuto, proprio nel centro storico, una loro base opera-
tiva privilegiata nelle Università. La Facoltà di Lettere e Filosofia della
Federico II, l’Università l’Orientale, i centri sociali occupati, come lo Ska,
sono sempre stati sotto la stretta osservazione degli investigatori. Tutta-
via, non è sempre facile individuare “il braccio operativo”di questa e di
altre azioni. Nelle proteste di piazza, infatti, a Napoli c’è sempre stata
una commistione ambigua tra diverse organizzazioni: e gruppi estremi-
sti si sono sempre fusi con i gruppi di disoccupati organizzati che, sem-
pre nell’area del centro storico, hanno le loro sedi. Ma nei momenti di
grande tensione sociale anche organizzazioni che prima venivano rite-
nute innocue possono rappresentare un potenziale pericolo da tenere
sotto controllo. Lo sa bene la Procura della Repubblica che attualmente
indaga su una presunta Federazione Anarchica attiva a Napoli.

LE INDAGINI DELLA PROCURA. È attiva e preoccupa non poco gli in-
vestigatori. In Procura da tempo sono partite indagini su una cellula del
Fai attiva a Napoli. Il pool di magistrati della sezione antiterrorismo gui-
data dal Procuratore Aggiunto Rosario Cantelmo da mesi sta tenendo al-
ta l’attenzione sul fenomeno a livello nazionale ma anche sull’attività del-
la Federazione Anarchica informale che a Napoli ha una cellula attiva.
Per evitare allarmismi il riserbo a Palazzo di Giustizia è pressoché asso-
luto. Nessuno si sbilancia. «Fase troppo delicata delle indagini per par-
lare», dicono al Velino fonti investigative. Ci sono anche volantini nelle ma-
ni dei magistrati, uno è quello di Genova in cui si rivendicava l’attenta-
to al manager Ansaldo Roberto Adinolfi. Quel che filtra dalla Procura è
solo un moderato ottimismo per il ritmo di lavoro con cui si stanno con-
ducendo le indagini. Intanto come disposto dalla direttiva del Ministro del-
l’Interno Annamaria Cancellieri, rafforzate le misure di sicurezza ai luo-
ghi sensibili, ma anche a personaggi istituzionali.

OLIMPIADI 2012 PREMIAZIONI CON L’ASSESSORE

Centinaia di bimbi in Villa comunale
per l’ultimo giorno “Casa Italia in tour”
Centinaia di bambini insieme
nel segno dello sport nell’ulti-
mo giorno di Casa Italia in
Tour, il villaggio itinerante pro-
mosso dal Coni aperto fino a
ieri sera sul lungomare Carac-
ciolo di Napoli. Tra i piccoli
nella mattina adi ieri anche gli
atleti del judo Francesco Fa-
raldo, Antonio Ciano ed Elio
Verde accompagnati dall’alle-
natore Gino Mottola, nei gior-
ni scorsi invece a gareggiare
con i bambini sono stati An-
tonio Rossi, Juri Chechi (nella
foto insieme ad alcuni piccoli
atleti) e Daniele Molmenti. 
Nel pomeriggio poi  atteso al villaggio il pallanuotista del Posillipo cam-
pione del mondo, Valentino Gallo. Le premiazioni della giornata di ie-
ri sono state affidate all’assessore allo Sport del Comune di Napoli,
Giuseppina Tommasielli che ha visitato Casa Italia Coni in Tour. 
«Lo sport è un importante elemento di aggregazione - ha detto l’as-
sessore Tommasielli - . Il villaggio sportivo come questo allestito dal Co-
ni è il luogo dove vengono abbattute le diversità e dove si promuovo-
no vita all’aria aperta, alimentazione sana ed attività motoria». «Come
amministrazione abbiamo supportato questo evento, riducendo an-
che i costi sostenuti dall’organizzazione proprio perchè Napoli meri-
tava di ospitare una manifestazione di simile portata, totalmente gra-
tuita per i cittadini» ha poi concluso l’assessore. L’ultimo giorni di “Ca-
sa Italia in tour” all’ombra del Vesuvio è stata l’occasione per tantis-
simi piccoli atleti partenopei di respirare da vicino l’area delle grandi
competizioni sportive, in attesa di vedere le Olimpiadi 2012.

La scritta contro Sementa (nela foto a sinistra) sul muro di piazzetta Nilo

IN BREVE
IL GIOIELLIERE CHE FU RAPITO DALLA CAMORRA
Migliaia ai funerali di Luigi Presta
Nel 1983 fu sequestrato dalla camorra che per il suo riscatto chiese qua-
si due miliardi delle vecchie lire. Luigi Presta era uno dei gioiellieri più
noti della città. Ieri si sono celevra alle 16,30 nella chiesa Santa Maria ai
Monti i suoi funerali. Oltre mille persone hanno salutato il commercian-
te. Tra il fiume di persone che hanno partecipato alla cerimonia vi era-
no autorità di rilievo e colleghi accorsi anche dal nord Italia.

COMITATO CIVICO CONTRO IL DEGRADO
Piazza Borsa ripulita dai cittadini
Armato di scope, palette e detersivi un gruppo di aderenti al Comitato
per la tutela e la salvaguardia di Piazza della Borsa ha provveduto ad una
radicale pulizia della piazza per sensibilizzare l'opinione pubblica e le
istituzioni cittadine sulla necessità di mantenere l'intera area in una
condizione di pulizia e di decoro dopo il restyling che, dopo l'apertura del-
la stazione della Metropolitana, ha restituito alla città uno dei suoi angoli
più belli. Al comitato aderiscono professionisti con studio negli edifici del-
la piazza, ma anche commercianti ed abitanti della zona. I manifestan-
ti, che indossavano le t-shirt con il logo del Comitato, hanno riempito
diversi sacchi in plastica con cartacce ed altri oggetti abbandonati nel-
la piazza. Il materiale è stato raccolto, trasferito sotto un gazebo apposi-
tamente allestito e successivamente smaltito. Un artista di strada ha in-
trattenuto i tanti bambini presenti con uno spettacolo.

INIZIATIVA AL COMUNE
Progetto di web tv per la scuola
Oggi alle ore 11,30, presso la Sala Giunta di Palazzo San Giacomo - sa-
rà presentato il progetto “Web Tv per la scuola” ideato, progettato e svi-
luppato da Lello Masucci, dell'Associazione Atelier Multimediale, per
una rete di scuole con l'assessorato all'Istruzione del Comune di Napo-
li e l'Assessorato alle Politiche Formative dell'Amministrazione Provin-
ciale di Napoli. Interverranno: l'assessore all'Istruzione e alla Scuola An-
namaria Palmieri, il cicepresidente del consiglio provinciale Gennaro
Ferrara, l'autore del progetto Lello Masucci, Vincenzo Ciotola Dirigente
dell'Itis Galileo Ferraris (Capo fila) e i dirigenti scolastici delle altre scuo-
le della Rete: Is Isabella d'Este, Iss Nitti, Ipia di Miano, Ipcst Vittorio Ve-
neto, Ic Virgilio IV, 28° circolo didattico, Ipia Casanova, Ic Virgilio IV, Iss
Mario Pagano, circolo didattico 44°.

REALIZZATO DAL CENTRO NEUROMED
Master telematico sull’ecografia
Da oggi a giovedì, presso l'Irccs Neuromed, si svolgeranno i momenti
conclusivi del master telematico dedicato all'ecografia, realizzato dal-
l’Università Telematica Pegaso in collaborazione con  Neuromed e con
il supporto della Fondazione Neuromed. Il Master, con lo scopo di forni-
re una preparazione di base nell’attività ecografica, è stato strutturato di-
datticamente per assicurare un allargamento delle conoscenze profes-
sionali per fornire ai partecipanti, provenienti da tutta Italia, più com-
petitività per l’accesso nel mercato del lavoro. L’Irccs Neuromed e Uni-
Pegaso, per il successo riscosso, sono già impegnati nella programma-
zione di nuovi percorsi didattici altamente innovativi e qualificanti nel
campo della Sanità, della Biomedicina e della Ricerca.

PROGETTO DI SOS NAPOLI ONLUS
Riqualificare i quartieri per creare lavoro
Proseguono “le conversazioni del lunedì” presso la sede di Sos Napoli
Onlus, al corso Vittorio Emanuele 480/A. Oggi alle 19 Vittorio Acocella,
consulente e formatore del terzo settore, parlerà del progetto Dess “Dai
laboratori allo sviluppo. Una proposta per la città ”. Il progetto Dess (di-
stretto di economia sociale e solidale) nasce dalla ricerca di un gruppo
di volontari napoletani, ed è un progetto pilota finalizzato a promuove-
re reti di bene comune, a migliorare la vivibilità di un quartiere degra-
dato e a creare lavoro per giovani disoccupati. Il distretto di economia
sociale e solidale vuole dimostrare che e' possibile in un quartiere de-
gradato dar vita ad un modello di società e di economia costruito intor-
no allo sviluppo della partecipazione dal basso e allo sviluppo del bene
comune al fine di promuovere nuovi stili di vita, più forti tutele dei di-
ritti collettivi e nuove opportunità di lavoro per i giovani. Il distretto pro-
ietta il bene comune nelle relazioni e nell’economia di quartiere.

TRASPORTI CONDUCENTE “PIZZICATO” DAI PASSEGGERI

Al cellulare mentre guida il bus
sulla linea Napoli-Monte di Procida
“Beccato” e fotografato
da alcuni paseggeri
mentre guida l’autobus
parlando
tranquillamente al
cellulare. Una mano sul
volante ed una per
reggere il telefonino. È
stato immortalato così
in uno scatto di un
cellulare di un
passeggero dell’autobus
dell’Eav, un conducente
che ieri intorno alle
14,15 stava prestando
servizio sulla linea
Napoli-Monte di
Procida su via Marina
in direzione piazza
Municipio. Sicuramente
non si è accorto dello
scatto felino di uno dei
passeggeri che alle
spalle ha catturato gli attimi in cui, incurante delle regole previste
dal Codice della Strada, parlava comodamente al cellulare
sprovvisto dell’apposito dispositivo dell’auricolare. Se è vero,
insomma, che non bisogna parlare al conducente mentre guida, c’è
da dire comunque ai conducenti che non possono neppure pensare
che sia lecito parlare al cellulare mentre si guida un mezzo,
soprattutto per il fatto che le due mani devono essere tenute
saldamente al volante. E poi, il cellulare, così come anche i
passeggeri che importunano chiedendo informazioni, rappresenta
una fonte di distrazione.
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